
P o e s i a  L i b. III.
alo Don Vincenzio Borghini Priore dello Spedale de gl' Innocenti , il quale effendo dotti ¡fimo , 
e d'ottimo giudizio, cosi nella Lingua Greca, come nella Latina, ha nondimeno letto e offervato 
con lungo e incredibile jludio le cofe Tofcane , e l' antichità di Firenze diligentiffimamente , 
e fatto /opra i Poeti , t  in ifpezielità ( dee dire e in ifpezieltà ) [opra Dante incomparabile 
¡ìndio , nè può per verfo alcuno recarfi a credere , che cotale Opera fia di Dante ; anzi o fi  ri
de , o f i  maraviglia di chi anche lo dice .' come quegli , che oltre le cagioni ■ dette , afferma 
non folo non aver mai potuto vedere, nè manco udito , che uomo del Mondo veduto mai abbia , 
per moltiffima diligenza , che ufata fe ne fia , il proprio Libro Latino , come fu  compoflo da 
Dante ; onde quando e' non ci fuffe altro rifpetto ( dice egli , che mille ce ne fono ) /’ averi» 
tolui così a bella pofia celato , farà fempre con ogni buona ragione fofpettare ciafcuno , che o 
e' l'abbia tutto finto a gufilo fitto , pigliando qualche accidente , e mejcolandovi qualche parola 
di quei tempi , per meglio farlo parere altrui di Dante ; e che fe pure e' l'ebbe mai , egli
l’ abbia anco mandato fuor a , come è tornato bene a lui , e non come egli flava . Così il
Varchi , il cui Ercolano ulcì alle belle llampe de’ Giunti in Fiorenza 1’ Anno 1570. E
1’ anno 1577. il Corbinelli mandò fuora l’ originale detto da lui vctufium &  unicum di Dante
de Vulgari Eloquenza in Parigi . Ufa parole Arane , come nel Lib. 1. Cap. 1. potionare , 
che li trova però anche ufata da Svetonio , per quel che i Franzefi dicono Empoifonner , 
dare una pozione , o beveraggio avvelenato , avvelenare . Il Volgarizzamento ftampato ia  
Ferrara del 1585. dar’ aere dee dire , dar bere , o , dare a bere . Nel "Lib. 2. Cap. 4. in 
principio : Qiiandoquidem apotiavimus , extricantes qui Jmt aulico digni vulgari . Il volga
rizzamento : Da poiché bavemo difiricando approvato , quali uomini fiano degni del Volgare 
aulico . Moftra 1’ Interprete d’ avere letto approbavimus . Ma 10 penfo , che fia voce 
fatta dal Franzele epuifer, malamente barbarizzata : che fe s’ avene avuto a mettere in buon 
Latino barbaro , io 1’ avrei detta non apotiare , ma exputeare , quali fpozzare cioè vota
re pozzo - Il buon Latino , exhaurire j  il Franzefe odierno èpuifer , o vuider . Se avelie 
voluto dire appoggiare , appuyer , confermare , ftabilne : avrebbe detto adpodiavimus , 
voce barbara formata dalla buona Latina podium per luogo rilevato , da cui Poggio . Qui 
s’ adatta più 1’ èpuifdmes , che 1’ appuyames . Nel Cap. 7. del Lib. 2. ove la Traduzione 
dice alcuni irfutì e rabbuffati riconofciamo ( parla de’ vocaboli ) : il Tello ha : quxdam 
hirfuta , &  reburra jentimus : che pare che fia Umilmente fatto dal Franzefe . Du-Frefne 
nei Gloffario alla Voce Roburrus : Galli dicimus Reburfos , qui ont les cheveux robourfes, 
vel rebrouffez . Talché potrebbe parere il Libro forgè en France . In più luoghi , come 
nel Cap. X. e 17. del lib . 1. e nel Cap. 2. del Lib. 2. non fi vede nominare col proprio 
nome di Dante , ma circofcriverfi con quello di .Amico di Cino . Pare , che fia fatto a 
polla , avendo chi il finfe , non iilimato dicevole , che egli addirittura , lodandoli , lì 
nominafie . Pure nel penultimo Cap. del 2. Libro palefemente fi cita , feordatofi del fo- 
prannome poflofi di Amico di Cino . Dalla Francia fono ufeiti in quelli ultimi tempi due 
antichi fimilrr.ente e unici Manòfcritti , 1’ uno di Lattanzio Firmiano de mortibus Perfecu- 
torum , citato da S. Girolamo nel Catalogo degli Scrittori Ecclefiallici ; e fino a ora in 
vano defiderato , dalla Biblioteca copiolìffima di Colbert pubblicato dal Baluzio ; e fu tra
dotto galantemente in Franzefe , e giuftifììmamente in Inglefe . E  lo itile Latino candido , 
e facondo , e le particolarità'Iiioriche , che vi fono , 1’ hanno fatto crédere per legitti
mo . L’ altro è frammenti di Petronio , trovati , fi dice , in mano ad un Rinnegato 
Grego a Belgrado nel 1688. e dati fuori colla Traduzione , e con Annotazioni da Monsù 
Nodot a Colonia nel 1694. Nella Lettera Dedicatoria a Monsù Charpentier Direttore del- 
1’ Accademia Franzefe il pubblicatore di quelli frammenti , che riempiono le lagune di Pe
tronio , dice : le ne croy pas , que nos Critiques ofent' s' elever contee ces enfans legiti- 
mes , à i  exemple de Mejfieurs de Valois , &  de Vvuangenfeil , qui fe liguerent pour di- 
fputer fans aucun fondement la legittimàtion du fragment trouvè a Trau en Dalmatie , il y  a 
environ 27. ans , foutenant , qtì il avoit ètè composè par un faux Petrone . Non , d if  je , 
ils ri entreprendront point d’ attaquer ceux cy ; ils auroient le chagrin de fe vouloir confondre , 
par ì  uniformitè du Jlyle , par le meme efprit , qui conduìt cet ouvrage , &  par les propres 
phrafes , &  les memes expreffìones de l’ Autheur . Vous les rcconnoitrez d' abord , Monfieur , 
vous qui le cheriffez , &  entendez parfaitement . Quello è un cantare la vittoria , come fi 
dice j innanzi alla Rotta e fenza che fe ne apporti una minima prova , volere che altri lo 
creda colla femplice parola . Quello che indulfe il Valefio a cenfurare il frammento Tragu; 
lino , come fuppolto , indurrà , credo io , chiunque fenza prevenzione leggerà quelli 
frammenti di Belgrado , a credere , eh’ ei fieno illegittimi ; perciocché non hanno l’aria, 
nè il carattere di Petronio , nobile , faporito , frizzante Vi fono de’ BarbariImi , co
me curiofitas , che i buoni Latini prendono per fottigliezza , o Lottile e diligente ricerca ,
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